
◗ NUORO

Una carta di intenti e proposte
per risollevare il Nuorese dalla
profonda crisi economica. Ne
sono protagonisti, ancora una
volta in modo congiunto, la
Confindustria Sardegna Cen-
trale e le segreterie confederali
provinciali di Cgil, Cisl e Uil.Il
progetto, diviso per punti, na-
sce dalla constatazione che «la
provincia è al collasso», è scrit-
to in una nota unitaria che por-
ta la firma del presidente degli
industriali Roberto Bornioli, e
dei segretari di Cgil, Cisl e Uil,
Salvatore Pinna, Michele Fele e
Felicina Corda. «Progressivo
spopolamento, crescente de-
grado economico e impoveri-
mento sociale, disoccupazione
e fallimenti, condizioni struttu-
rali di arretratezza mai supera-
te, e anzi aggravate dalla reces-
sione, sono all'origine di una
vera e propria emergenza eco-
nomica e sociale».
La soluzione. «Per superare
l'emergenza occorre una tera-
pia d'urto e un progetto organi-
co, e trasversale a tutti i settori,
in grado di creare nuove pro-
spettive di crescita e di occupa-
zione», è scritto nella nota, che
così continua: «La proposta
progettuale è aperta alle inte-
grazioni e ai contributi delle al-
tre forze politiche e istituziona-
li del Territorio e una volta defi-
nita costituirà la base per apri-
re un confronto con la Regione.

Le idee. «Il Progetto recepisce le
strategia di crescita dell'Ue e
può essere finanziato con i fon-
di della programmazione
2014-2020. Questi i punti prin-
cipali: 1) Piano per le infrastrut-
ture; 2) valorizzazione dell'am-
biente a fini turistici e produtti-
vi, puntando su aree protette e
marchi d'area e la messa in si-
curezza del territorio; 3) soste-

gno all'industria culturale e
agli enti culturali di eccellenza
del Nuorese del territorio im-
portanti attrattori per le produ-
zioni tipiche e il turismo; 4) so-
stegno alle imprese attraverso
forma di fiscalità di vantaggio e
Aree di crisi; 5) decentramento
dell'amministrazione regiona-
le sul territorio prevedendo per
esempio - senza duplicati e co-

sti aggiuntivi - il trasferimento
a Nuoro dell'assessorato regio-
nale all'ambiente e del Corpo
Forestale; 6) investimenti a fa-
vore dell'università nuorese».
Le emergenze. «Il Progetto do-
vrà in primo luogo tener conto
di alcune emergenze priorita-
rie che occorrerà affrontare sin
dai prossimi mesi: 1) Avviare
subito gli interventi previsti per

Aree di crisi di Siniscola, Otta-
na, Pratosardo e Tossilo atti-
vando una task force ad hoc
per il Nuorese in modo da ri-
durre i tempi e snellire l'iter. 2)
Definire una strategia in merito
al futuro della centrale elettrica
di Ottana strategica per il sito
industriale: dopo lo stop dell'
azienda alla riconversione a
carbone e in attesa dell'arrivo

del gas metano, è necessario
che il Territorio unito ottenga
la proroga del regime di essen-
zialità, come previsto per le al-
tre centrali in Sardegna. 3) Con-
cludere prima della stagione
estiva il ripristino delle infra-
strutture e della rete viaria pro-
vinciali pesantemente danneg-
giati dall'alluvione del 18 no-
vembre».

Funtana Buddia più vicina a Badu ’e Carros
È stata appena asfaltata la strada che collega tra loro due zone strategiche per lo sviluppo cittadino

Sei proposte per sconfiggere la crisi
Confindustria e sindacati presentano un progetto per rilanciare il Nuorese: «Può essere finanziato con fondi europei»

Un nuovo progetto unitario contro la crisi del mondo del lavoro

di Antonio Bassu
◗ NUORO

È stata asfaltata la stradina di
collegamento tra il presidio sa-
lesiano di Funtana Buddia e il
viale Badu’e Carros. Finalmen-
te, trattandosi di un vero e pro-
prio tratturo si è provveduto a
risolvere il problema. La nuo-
va via di comunicazione, an-
che se non regolamentata da
una progettazione tecnica ade-
guata, risolve un grosso pro-
blema di collegamenti. Soprat-
tutto perché accorcia la comu-
nicazione con la zona di Funta-
na Buddia, in completa espan-
sione abitativa. È importante
perchè tiene i contatti con la
chiesa, ubicata al termine del-
la stradina, serve anche la sede
della Telecom e, in prospetti-
va, il C12, lottizzazione che si
appresta ad essere totalmente
urbanizzata. Siamo dall’altra
parte della città, in totale
espansione verso la zona di

“Su Pinu”, dove sono nate di-
verse case unifamiliari e picco-
le cooperative. Attraversata
dalla vecchia strada statale 129
Nuoro-Macomer, con sul lato
sinistro l’area di espansione
dei nuovi insediamenti, dove
ci sono insediati i lottisti di
“Testimonzos”, su cui qualche
centinaio di famiglie hanno co-
struito grappoli di case abusi-
ve. Questa, in poche parole, è
la zona di espansione su cui la
città tende ad insediarsi, guar-
dando a “S’Ispiritu Santu”,
che confina con l’agro di Ora-
ni. Dunque si tratta di un fatto
importante, poichè il terreno è
quasi pianeggiante, aperto alle
nuove costruzioni. Con il rior-
dino urbanistico, la città ri-

prenderà la sua configurazio-
ne omogenea e si presenterà
con un volto nuovo, coordina-
to da un consorzio che inglo-
berà nuove case e palazzi del
tutto nuovi, con strade paralle-
le e piazze, un po’ come si è fat-
to per “Città Giardino”. Da qui
l’importanza della nuova stra-
dina asfaltata di collegamento
con viale “Badu’e Carros”, do-
ve sorge l’istituto penitenzia-
rio, costruito in un’area total-
mente autonoma. Il quartiere
di Funtana Buddia, dove sono
residenti 5-6 mila nuove fami-
glie, insieme a quelle che si so-
no strasferite dal quartiere sto-
rico di Santu Predu, è destina-
ta a diventare un nuovo punto
focale della città. Ora è neces-

sario aprire nuovi servizi e dar-
si altri strumenti per mettere
in condizioni i cittadini di vive-
re in simbiosi con lo sviluppo
urbanistico consolidato. Svi-
luppo cittadino che non conti-
nua a crescere sotto il profilo
della popolazione che, nell’an-
no appena passato, ha registra-
to una popolazione residente
che sfiora le 36 mila unità, con-
tro le oltre 38 mila della fine de-
gli anni Novanta. Il fenomeno
è dovuto tra l’altro all’abban-
dono di molti giovani, che han-
no scelto di studiare all’univer-
sità nelle città del continente,
dove poi hanno trovato lavo-
ro, casa e si sono sposati, met-
tendo su famiglia. Ma anche al
basso indice di natalità. Il tratto stradale appena asfaltato tra le due zone della città

‘‘
Salvatore
pinna (cgil)

Vanno
avviati subito
gli interventi previsti
per le aree di crisi
di Siniscola, Ottana,
Pratosardo e Tossilo

‘‘
Bornioli
(industriali)

Necessario
aprire un tavolo con la
Regione: il piano può
accedere ai fondi
della programmazione
2014-2020 dell’Ue

‘‘
Felicina
corda (uil)

Occorre
definire una strategia
in merito al futuro
della Centrale elettrica
di Ottana per garantirle
il regime di essenzialità
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